
Sostenibile Conviene
L’economia integrale

Grammenos Mastrojeni



Non esistono settori isolati
Globalità sistematica



Una matrice di 
Equilibrio globale:
L’illusione dei <<trade-off>>



Il Pianeta delle Meraviglie
E se proteggiamo l’ambiente?
Ambiente umano e naturale in sinergia,
ci collochiamo nel contesto…





L’equazione di Gaia
Bensessere = Sostenibilità = Giustizia = Pace



<<Green Economy>>
A livello macroeconomico:
Ridistribuzione tramite occupazione 
e rilancio del ciclo espansivo



• Supply chains durevoli
• Minori rischi socio-politici
• Miglioramento dei rapporti industriali

A livello micro: 
Fare Impresa 
con più Sicurezza



Chi è d’accordo?
• La finanza, 

«giudice supremo degli investimenti» 
sta scegliendo il «safe haven ESG»
i numeri parlano: gli investimenti ESG (“Environment, 
Society, Governance”) rappresentano a livello mondiale 
circa un quarto di tutti gli asset gestiti e si situano intorno 
ai 20.000 miliardi di U$, in capo a operatori che 
rappresentano 70.000 miliardi di U$ e che stanno 
rapidamente convertendo in questa direzione l’insieme 
dei loro portafogli. I dati relativi agli USA parlano ancor 
più chiaro: oggi gli investimenti ESG ammontano a circa 
12.000 miliardi - il 26% degli asset gestiti - erano 8.600 nel 
2016 e solo 639 nel 1995, anno in cui iniziarono a essere 
censiti. Un volume cresciuto 18 volte in vent’anni e un 
tasso composito di crescita annua del 13,6% non si spiega 
solo con cuori più illuminati.

• Un caso nazionale: 
Trump e l’America reale



(Un mercato più dinamico, 
per le ragioni più sbagliate)

Una questione d’immagine?



Il vantaggio competitivo
dell’Italia
Si dice che l’Italia ha poche risorse naturali. 

Ma abbiamo la più alta concentrazione mondiale delle risorse 
in assoluto più richieste dal mercato: bellezza e paesaggio, 
cultura, sapere e scienza, innovazione spontanea, 
imprenditorialità e molto altro. L’economia della sostenibilità, 
declinata come salute, benessere, inclusione, pari opportunità, 
legalità che creano ricchezza basata su un territorio rispettato e 
valorizzato: anche quella concreta, la ricchezza dei conti in 
banca. 

La scienza moderna ha scoperto che questa economia è più 
forte di quella tradizionale e una gestione sostenibile 
dell’economia è già stata scelta dalle nazioni più forti, come la 
Germania o i Paesi scandinavi. 

Loro già ci si arricchiscono – un territorio valorizzato fa bene a 
tutti - ma non hanno per natura le risorse migliori. 

Quelle ce le abbiamo noi, in Italia. L’Italia che racchiude il 50% 
del patrimonio storico artistico mondiale, la metà della 
biodiversità europea e una capacità imprenditoriale 
straordinaria. Se riusciamo a trasformarci in un paese che 
gestisce il suo territorio in armonia a 360 gradi, con efficienza 
solidale, diventiamo il modello globale per il futuro. 

E tutti molto, ma molto, più ricchi, sicuri e sereni.


